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LA POLITICA IN DAMANHUR

Intervento:

Economia e politica nel mondo esterno vanno di pari passo, sono molto collegate, e molto spesso sono a servizio di gruppi. Rispetto a Damanhur, alla nostra politica interna, alla nostra politica ed economia ci sono almeno quattro elementi che influenzano questi aspetti: i vari corpi di Damanhur.

Falco:

La politica, anche di tipo economico e sociale, è continuamente concordata e coordinata appunto attraverso specifici sistemi. Le potenzialità, le prospettive, gli investimenti, la difesa politica di Damanhur sono coordinati e sviluppati in una specifica direzione. Ci si sente con le Guide, se ne parla insieme per mantenere indubbiamente una direzione unica in modo che gli aspetti spirituali, economici, politici e sociali, in senso lato, si sviluppino sempre in una direzione voluta e non casuale. A volte prevalgono gli aspetti economici, e ci sono delle scelte che vanno anche contro gli interessi economici per cui prevalgono quelli politici o di altra gamma.

Intervento:

A me interessava sapere se questi elementi sono uniti come all'esterno o se sappiamo dividerli o se spesso, come abbiamo fatto, occorre saperli separare.

Falco:

La nostra è una politica coordinata in modo che tutti quanti gli aspetti possano rispettare il risparmio, l'investimento, le scelte politiche, sociali, economiche, spirituali perché tutto è coordinato. Non riesco a capire come può essere diversamente in una realtà come la nostra.

TRIADE E BUCO DI PENSIERO

Intervento:

L'umanità ha attraversato un lungo periodo sotto l'influenza di Forze fuori controllo, che hanno quindi determinato, anche a livello materiale, lo sviluppo di una società che non è quella a misura d'uomo, essendosi appunto sviluppata in questo contesto dove il rapporto con le Forze non era armonico. Con l'avvento della Triade credo che sicuramente avverranno dei cambiamenti a livello anche planetario. Quando si è completata l'operazione Triade tu ci parlavi di un periodo di venti, trenta anni per comprendere cosa questo poteva significare. Da un punto di vista delle trasformazioni a livello mondiale come possiamo vedere questo discorso? Sono questi i tempi che ci si attende? Sono tempi ancora diversi?

Falco:

Noi siamo riusciti a completare tutto ciò che era possibile far per quanto riguarda la Triade mentre si sta estendendo ed ampliando questo terribile buco di pensiero che ha inghiottito anche la stessa idea di ragionamento. E’ sufficiente vedere cosa è successo negli Stati Uniti, le scelte politiche che sono state fatte, l'Iraq, le stesse scelte italiane: passano e si danno per scontate cose di una stupidità incredibile, cose che anni prima non sarebbero mai neppure lontanamente passate, come minimo per vergogna o comunque per una questione di dignità. Oggi, se succede qualcosa, se una persona ha un problema, un incidente o è in pericolo perché stanno per fargli del male, è normale vedere e sentire che le persone se ne disinteressano, si girano dall'altra parte. Per esempio, quel tale si stava per buttare dalla finestra ma tutti guardavano, seduti al Bar e nessuno interveniva con un’azione eroica che, in altri momenti, sarebbe stata assolutamente normale per tutti. Ecco, c'è questo disinteresse, questo modo di ragionare, di pensare, direi, inumano, come anche le scelte o le non scelte politiche. Pensate ai referendum, alle scelte che devono essere fatte giocando sul fatto che le persone non vanno a votare, sperando che siano al mare. Ci sono degli aspetti assolutamente rivoltanti e che sono sopravvenuti da poco tempo. Mi chiedo, ogni tanto, cosa sarebbe successo se non fossimo riusciti in estremis a completare il discorso della Triade, se avessimo avuto questi aspetti ancora maggiormente fuori controllo, ancora maggiormente bradi, come sta avvenendo per tutte le attuali scelte sociali, politiche, umane, economiche. Se non avessimo realizzato questo obiettivo sarebbe stato un disastro immane. Probabilmente abbiamo evitato un qualche conflitto ancora più vasto rispetto alle guerre stupide che si sono recentemente combattute. Questo è ciò che penso a questo proposito.

Quindi, ci sono questi aspetti sui quali, molto probabilmente, il nemico ha potuto intervenire solo parzialmente. Non ha potuto fermare un aspetto come quello della Triade, l'unificazione delle varie Forze, ma ha comunque cercato, con il buco di pensiero, di creare il danno più ampio possibile. Sarebbe occorso un po' di interesse e di intelligenza per evitare tutto ciò che è avvenuto, per cui ora bisogna cercare di calcolare, sulle cartine possibili ed immaginabili, quando si riuscirà ad uscire da questo benedetto buco di pensiero: probabilmente ci vorrà del tempo, ci vorranno degli anni. Se questo buco di pensiero cessasse anche domani occorrerebbero anni per riparare i danni che, da vari punti di vista, sono stati causati in questi anni da scelte certamente non basate sull'umanità, sull'intelligenza o sul rispetto degli altri.

IL BUCO DI PENSIERO

Intervento:

Dal momento che hai parlato della necessità di monitorare questa situazione per capire quando può cessare, tenendo presente che ci vorrebbe molto tempo per riparare i danni, oggi, c'è una visione possibile dell'ampiezza definitiva di questa lacerazione ?

Falco:

Non è ancora definito questo tipo di lacerazione, fino a che non potremo utilizzare i famosi satelliti temporali dei quali stiamo parlando da un po' di tempo. Fino a quel momento non avremo una idea geografica dell'estensione, della direzione che potrà essere presa a questo proposito; non possiamo avere una valutazione, una misura a questo proposito. E' evidente che è una arma segreta - quella che stiamo utilizzando in questo momento, come controffensiva, se la volessimo vedere in forma militare - la richiesta, la volontà esplicata, mia, in questo caso, per spingere il più possibile tutti i nostri cittadini iniziati, nel minor tempo possibile, a crescere e sviluppare le varie potenzialità, aspetti dei quali abbiamo parlato appunto in queste ultime settimane, come elemento essenziale e fondamentale. Infatti in un momento di buco di pensiero il fatto di avere una Comunità umana, nel suo piccolo rappresentativa, ma sicuramente importante e magicamente importantissima, che invece spinge ed accelera ancora di più per andare verso una posizione e una crescita straordinaria, come è il Tecnarcato, come sono i nuclei /comunità e le varie fasi intermedie che portano a sviluppare in maniera eccezionale le capacità, le facoltà, le potenzialità umane, diventa un'arma di grande peso ed importanza. Andiamo quindi in una direzione che è diametralmente opposta rispetto a quanto sta avvenendo per quanto riguarda il buco di pensiero. E’ una contro tendenza che, a questo punto, per il solo fatto di “esserci”, diventa decisamente significativa ed oltretutto, grazie al coordinamento ed al meccanismo che possiamo controllare sulle Linee Sincroniche, a sua volta, è possibile creare movimenti ed onde di ritorno che possono accelerare quanto facciamo e, in qualche maniera, rallentare o deviare questi effetti che altrimenti continuerebbero a peggiorare. Diciamo che la nostra controffensiva è ancora di più nella rappresentatività che ogni iniziato, ogni cittadino ha rispetto ai milioni di abitanti del pianeta: questi sono gli aspetti attraverso i quali, anche consapevolmente, dobbiamo muoverci.

Intervento:

In passato avevi detto che arrivava meno pensiero sul Pianeta e questo era uno dei motivi del buco di pensiero. Arrivando minor corrente, che investe il nostro pianeta, c'era questa carenza. Poi, qualche mese fa avevi accennato alla possibilità di sbloccare questa situazione facendo arrivare una quantità maggiore di pensiero verso il nostro pianeta. Ora, premettendo che sicuramente la nostra responsabilità, in primis, è grande, per cui ci dobbiamo mettere volontà ed azione di un certo tipo per utilizzare il meglio il pensiero che arriva, mi chiedo, siccome in passato noi stessi abbiamo aiutato altri Pianeti in fasi delicate, cosa fanno altri per noi per favorire questo pianeta in questo momento.

Falco:

C'è effettivamente uno scambio e, per quanto possibile, un indirizzare tutte le correnti di pensiero che sono indispensabili per non soccombere da questo punto di vista. Potremmo parlare di una grande offensiva del vuoto, del nulla, contro un mondo che, altrimenti, potrebbe accelerare nella propria crescita. Certamente c'è questa stramaledetta capacità di trovare la maniera di rovinare gli effetti positivi che le cose potrebbero avere, perché si va di più verso gli istinti e in misura minore verso le possibilità di effettuare delle scelte o delle condizioni positive. Questo è determinato, come abbiamo detto tante volte, in particolare, da fiumi ma, in forma senz’altro, lo ribadisco, colpevole da parte di coloro i quali, avendo potere ed avendo anche delle facoltà, capacità, responsabilità umane, si guardano bene dall'utilizzare od indirizzare le caratteristiche o le possibilità verso gli aspetti positivi della nostra specie. C'è un assecondare il più possibile ciò che è incontrollabile, ciò che è istintivo in senso negativo. Si tratta di un tentativo che può essere fatto da parte di religioni che si rendono conto, per alcuni aspetti, della negatività verso la quale ci si muove e quindi tendenzialmente lavorerebbero in senso positivo, ma questo avrebbe significato e peso soltanto se le forze, che si muovono o che si vorrebbero muovere in quella direzione, lo facessero in forma onesta, senza fare di tutto per avere un proprio tornaconto. Ma è anche per questo motivo che escludo pienamente da questo tentativo positivo il cattolicesimo in Italia, anzi lo considero non positivo, sempre alla caccia di potere - adesso gli hanno tolto anche l'ici sui fabbricati -. Considero gravi questi atteggiamenti da parte delle istituzioni che vorrebbero dare significato alla morale, guidarla: è una morale sempre condizionata, quindi, certamente, non pura e non pulita perché i fatti portano in quella direzione. Per esempio, pensate all'Islam e all’interpretazione contraria alle stesse scritture, quando le persone si fanno esplodere usando la forma impropria del termine kamikaze. Si tratta sempre di usi e di condizioni che ancora di più spingono e guidano verso le famose guerre di religione dove la religione cavalca l'economia e dove l'economia e il potere cavalcano la religione: l'uno vale l'altro e spesso non si capisce chi è il cavallo e chi è il cavaliere. 

Intervento:

Sappiamo che abbiamo un tempo definito per poter portare avanti la nostra battaglia contro le forze che abbiamo definite come nemico o come le forze che si oppongono all'evoluzione dell'uomo. Ecco, il buco di pensiero, del quale stiamo parlando, può danneggiare ulteriormente il tessuto, la solidità del tessuto spazio temporale per cui si rallenta la nostra corsa per realizzare gli obiettivi che stiamo perseguendo?

Falco:

Tutto ciò che si poteva fare in questa direzione sicuramente è stato fatto e viene fatto.

Tutto ciò che può danneggiarci viene fatto in maniera molto attenta e con grande intelligenza, proprio per evitare l'intelligenza. Quindi, tutti questi vari potenziali si muovono ed agiscono spesso in sinergia perché una cosa ne muove l'altra, non ci sono parti staccate e, come ben sappiamo, è tutto ben collegato ed unito per produrre degli effetti. Certamente, esiste il buco di pensiero ed il nostro tentativo, e da parte di alcuni, è quello di riempirlo e importare pensiero per evitare che questa diga svuoti completamente il nostro mondo, ma certamente il buco è largo chilometri e ciò che arriva è largo solo alcune centinaia di metri, per cui non può riempire ma solo rallentare questa fuga, questa perdita di potenziale che altrimenti avviene. Una contro offensiva come la nostra rallenta, richiude, in qualche forma, un poco questo buco; dobbiamo ricucire questo buco in qualche forma e, quando useremo a pieno i nostri famosi satelliti temporali, sapremo anche se dare una direzione particolare per rallentare l'effetto, per incominciare a contrastarlo.

IL POPOLO DAMANHUR E L’UMANITA’

Intervento:

Una domanda sull'alchimia di popolo che stiamo vivendo in questo momento. Noi, come popolo, abbiamo iniziato un processo catartico di trasformazione, un processo intimo, introspettivo attraverso la discesa agli inferi che abbiamo vissuto una quindicina di anni fa, e mi ricordo le fasi al Tempio Aperto. Poi, abbiamo raggiunto dei livelli di Popolo ed abbiamo realizzato questo grande evento chiamato Triade. Attraverso il momento che stiamo vivendo adesso, se riuscissimo a fare questo salto e raggiungessimo la cittadinanza AA, ciò potrebbe rappresentare un ulteriore livello di Popolo, proprio come livello alchemico? Questo salto, fra l'altro, è legato all'espressione del potere. Nel tempo, secondo me, come creatura popolo, le parti femminili e maschili, attraverso la comunicazione paratelepatica e tutte le altre cose che abbiamo tessuto assieme, potrebbero originare un nostro avanzamento verso una androginia di Popolo, quindi una espressione più elevata del potere.

Falco:

Mi sembra che possiamo vedere la realtà anche in questa maniera. Se riusciremo a raggiungere, nei tempi minimi che prevedo, risultati relativi ai Nuclei Comunità, al Tecnarcato, al Tecnarcalato, questa crescita che si vuole ottenere a tutti i costi da parte di quelli che ci credono, certamente andremo verso un altro livello di popolo, anche perché la somma delle capacità, delle risultanze individuali, si moltiplicherà infinite volte nel risultato collettivo. Per questo, ieri, parlavo della necessità di avere Nuclei/Comunità ben funzionanti, di averli ad un livello elevato, di creare queste Arche tecnarcali individuali e collettive perché, come organi intermedi, permetteranno sicuramente un considerevole passo avanti per la collettività e, di conseguenza, l'effetto che verrà prodotto dall'impegno, dalla volontà, dal desiderio e dalla voglia di esserci a tutti gli effetti da parte di ciascun iniziato, si moltiplica in misura esponenziale grazie a questo effetto di amplificazione rappresentato dal popolo. Io voglio che si arrivi effettivamente ad un nuovo passaggio, non inferiore, come effetti, a quelli precedenti. Dobbiamo realizzare una nobiltà ancora più elevata e consapevole della nostra popolazione, senza, per questo, inorgoglirci, senza, per questo, eccedere, con varie forme e posizioni di carattere, nel ritenersi chissà che cosa rispetto agli altri ma, attraverso una considerazione consapevole della modestia e degli sforzi che vanno fatti e dei vantaggi che possiamo ottenere, sicuramente andiamo in quella direzione. Diciamo che abbiamo degli spazi stretti per raggiungere questi risultati; non può essere un risultato che otteniamo in tempi lunghi perchè altrimenti non cavalcheremmo il momento, non utilizzeremmo strategicamente il massimo dei risultati che potremmo ottenere. 

D'altronde, se questo è un momento dove tutto quanto sta andando indietro, è chiaro che ogni passo in avanti - poiché, in questo momento, si sta correndo all'indietro, riferendoci ancora al buco di pensiero, alle scelte, alle politiche, alla mancanza di etica dilagante - diventa invece un balzo, una corsa ancora maggiore.

Intervento:

Prendendo spunto da quanto hai detto più volte, che le Forze Superiori erano un poco stupite delle tappe che abbiamo raggiunto nonostante il materiale di base, io vorrei capire come sei riuscito a rimediare.

Falco:

Partendo dal presupposto che abbiamo fatto un mucchio di cose utilizzando unicamente i difetti pensa cosa può succedere se ci mettiamo ogni tanto ad utilizzare solo i pregi delle persone: sarebbe e sarà un effetto straordinario risultato di questo genere.

Intervento:

Si potrebbe dire che questa è una strategia molto ignota nell'Universo?

Falco:

Nell'universo ne hanno visto di tutti i colori e noi, per conto nostro, ne produciamo di tutti i colori. Speriamo di poter mantenere questa linea, questa scelta, questa potenzialità al meglio ed al massimo. Questa è l'unica cosa che possiamo dire e, poi, la strategia cambia di momento in momento, a seconda di ciò che si prospetta, di ciò succede, delle cose che si presentano costantemente e continuamente.

Intervento:

Allora se noi siamo stati valutati di materia un poco scarsa mi chiedo qual era l’elemento che ci mancava?

Falco:

Noi non siamo stati valutati scarsi, ma è il comportamento dell'Umanità che, in molti casi, è decisamente scarso e senza dubbio, per molti versi, immorale così come, per altri casi, ci sono comportamenti che sono invece splendidi e straordinari da parte degli esseri umani. Molti, silenziosamente, cercano di vivere e puntare su valori contenuti. Il problema adesso è che, se la maggioranza della popolazione del Pianeta usa solo i propri difetti ed ha un comportamento contrario alla specie, è allora chiaro che esiste il rischio di perdita della scintilla divina. Noi stiamo facendo il contrario, stiamo cercando di fare esattamente l'opposto, e strategicamente sono infinite le cose che facciamo a questo proposito, ma devono soprattutto e costantemente essere azioni pratiche. Certamente, come penso di avere detto infinite volte, non è sufficiente la preghiera. La preghiera è una parte ma è l'azione che è veramente importante, perché la vera azione per noi è l'arte/preghiera che è rappresentata da rapporti che si sviluppiamo con gli altri, e mi riferisco a tutto ciò che ha a che fare con il nostro rapporto civile con gli altri, dall'aspetto politico alla donazione del sangue, alla CRI, alla protezione civile, all'antincendio: sono tutte azioni pratiche che vengono compiute e che hanno una direzione, che danno una direzione ed anche una nobiltà alle cose che vengono fatte. Noi non siamo gente che parla ma gente che fa, e questa è una condizione importante. Ricordiamoci che, comunque, il volontariato sta crescendo, in tutta Italia, in tutta Europa ed in buona parte del mondo. La gente si sta rendendo conto che ci sono delle possibilità che si possono realizzare attraverso un aiuto dato agli altri; però si è ancora una minoranza rispetto a dei comportamenti che altri hanno. Diciamo che l'esempio di mancanza assoluta di morale viene indubbiamente dai politici, dai cosiddetti grandi che si ritengono tali, dai grandi personaggi, dalla grande politica, dalle grandi scelte che vengono fatte nel mondo. Invece di essere gli individui più morali che guidano, su questo prestigio, le nazioni, avviene esattamente il contrario. Questi sono segnali negativi, segnali opposti a ciò che dovrebbe avvenire, e tutta la nostra politica è basata su azioni dirette, su azioni pratiche, su funzioni che svolgiamo da vari anni in tutti gli ambiti possibili ed immaginabili. 

Come sempre diventa importante avere una rappresentanza politica, la partecipazione diretta, l'essere impegnati dal punto di vista civile. Sono tutti aspetti che vengono realizzati perché c'è un pensiero di fondo non utilitaristico. Certo, abbiamo il nostro tornaconto, perché esistono delle differenze, ma il tornaconto è anche un aspetto che rivolgiamo rispetto a tutta quanta l'Umanità perché, nel nostro piccolo, ci riteniamo dei rappresentanti. Sono tutti elementi che, giocati attraverso la nostra strategia, portano alle soluzioni che ci servono, portano ad aspetti verso i quali ci muoviamo e verso i quali ci muoveremo sempre di più, soprattutto in maniera più consapevole ed intensa man mano che le persone, partecipando ad un livello ancora più alto di popolo, “faranno”, perché moltiplichiamo questi effetti, e queste sono parti di scelte strategiche che costantemente si compiono.

LE MICROLINEE

Intervento:

Noi sappiamo che il contatto con la natura, con gli alberi, con la vegetazione in generale, ha un effetto benefico, armonizzante, di pulizia delle microlinee e delle geometrie sottili dei nostri corpi sottili. Se nasce un bambino in diretto contatto con gli alberi, con la natura, ed anche a qualche metro dal suolo, che effetto ha tutto questo sulle microlinee del bambino?

Falco:

Per quanto riguarda le microlinee non è certamente la nascita geografica o sopra ad una pianta o sotto un cespuglio che modifica gli effetti delle microlinee. Le microlinee sono fatte in un certo modo come del resto non sono altro che lo specchio di ciò che succede con le Sincroniche. Quindi, come non cambiano le Linee Sincroniche, non cambiano le microlinee: possiamo imparare ad utilizzarle meglio, ma non certamente influenzarle.

La persona imparerà ad utilizzare istintivamente o anche inconsapevolmente le proprietà in base senz’altro all'educazione, al crederci dei genitori, in base alla concordanza di idee, degli educatori, dell'ambiente nel quale nasceranno. Sono poi questi gli aspetti che poi permettono di accedere e di avere consapevole presenza, fermezza e possibilità di utilizzare quelle facoltà che sono dentro di noi.

In realtà, le nostre possibilità non sono mai nascoste; è il nostro interesse, il nostro crederci che ci permettono di adoperare quelle forze, quelle energie che sono dentro di noi. Poi, solo uno sviluppo iniziatico dà il capitale perché questi potenziali possano effettivamente ed efficacemente essere messi in uso.

IL MONDO DELLE SELF E LA COMPLESSITA’

Intervento:

Vorrei approfondire il rapporto tra self e le creature diverse dal nostro universo ed il tempo.

Ho l'impressione che i punti di contatto con le creature di altri universi, per esempio, le self, quindi creature ultraluminali, possano corrispondere ai punti di distorsione del tempo all'interno del nostro Universo. Quindi, per esempio, nel momento nel quale ci avviciniamo ad una rappresentazione più reale del tempo, che è la curva e non certamente la linea - perché sappiamo che sugli estremi nel micro e nel macro il tempo è curvo e non lineare – in quel punto, ad esempio una self può abitare, in una forma a spirale, una forma tipicamente curva? Potrebbe essere che una self possa facilmente abitare un buco nero se seguiamo questi ragionamenti? L'intuizione può essere sensata?

Falco:

Abitare quelli che si chiamano buchi neri non servirebbe a nulla perché non si potrebbe avere una relazione più ampia con altre forze ed intelligenze e soprattutto non si entrerebbe in contatto con la complessità, che è invece un elemento essenziale e fondamentale.

Diciamo che creature di vario grado sono quelle che possono essere interessate dalla complessità, dalle Leggi. In particolare dove ci sono applicazioni, occasioni in cui le Leggi creano eccezioni, particolarità, incontri, sviluppi, tutto quello che poi definiamo complessità nello sviluppo. Ricordiamoci che, all'interno del nostro Universo, in realtà è impossibile tracciare una retta perché, anche se noi tracciassimo una retta su qualche elemento, se questa retta fosse prolungata all'infinito, sarebbe curva perché lo stesso universo sul quale disegniamo qualunque cosa non può che curvarsi, a causa di effetti gravitazionali, temporali. Questi però sono vantaggi che la fisica può darci se adeguatamente sfruttati ed usati. 

Quindi, ricapitolando, creature come le self, senz’altro prediligono, così come la vita, i punti di incontro dei contrasti. La vita può essere maggiore su una costa anziché in mare aperto, per fare un esempio, nel punto in cui si incontrano più specie, dove più forze ed energie hanno modo di incontrarsi. Allo stesso modo, all'interno di una condizione di complessità dovuta ad una specie come la nostra, ancora fortunatamente in grado di possedere il rapporto con la scintilla divina, tutto questo diventa un punto splendido ed importante di evoluzione.

Diciamo che, relativamente a questa condizione di ospitare degli alieni, come avviene con questo esperimento che stanno concludendo Pernice e Tapiro, probabilmente esperienze del genere avvengono anche perché c'è una richiesta. Per fare un esempio può esserci interesse da parte di un corrispondente di guerra andare a vedere cosa succede in un certo posto. Non siamo sicuramente nel posto più tranquillo dell'universo nel quale avvengono fatti verso una linea evolutiva. Siamo in un punto di contrasto, in un punto caotico, inteso, in questo caso, come distruzione della complessità e non come caos positivo al quale ci riferiamo negli altri nostri discorsi. Quindi, si tratta di un ordine maggiore non ancora conosciuto ma addirittura una disorganizzazione, una deprivazione dell'ordine, una riduzione di ordini ed organizzazioni di varia complessità. Quindi, stiamo vedendo tutto questo dal lato opposto rispetto alla complessità. C'è questa curiosità, questo interesse ed allora le varie forme sono attratte per relazionarsi con noi, in questo periodo, in questo tempo, in questo spazio tempo così particolare e caotico.

IL NEMICO E I DAMANHURIANI

Intervento:

Tutte le volte, che come Popolo, come individui, facciamo un salto di livello verso una evoluzione spirituale c'è una forza che, come minimo, è uguale e contraria a quella espressa, che si oppone alla realizzazione di questo evento. Ecco, la condizione attuale è legata (parlo della battaglia contro le forze avverse) a questo momento che stiamo vivendo oppure si tratta di un colpo di coda, perché noi abbiamo realizzato l'evento Triade?

Falco:

Come dicevo prima, senza dubbio, considero che questa attuale è una occasione ben sfruttata dal concetto del Nemico, da questa idea di Nemico intesa ad evitare tutte quelle elevazioni e vantaggi che, essendo all'interno della Triade, potremmo pienamente sviluppare ed ottenere da vari punti di vista, se non avessimo incontrato questo buco di pensiero. 

Se poi è stato prodotto questo buco, se è invece una realtà che incontriamo regolarmente come campo lungo il cammino orbitale all'interno dell'universo del nostro mondo, lo potremo definire soltanto quando l'avremo esplorato, altrimenti sono solo teorie. Potremo far questo quando, con gli adeguati satelliti temporali, valuteremo l'estensione di un campo del genere; potremo dargli una forma e capire se è un campo naturale che incontriamo oppure se invece è qualcosa di completamente diverso, voluto ed indirizzato. Ricordiamoci sempre che noi viviamo ed esistiamo in un punto strategicamente importante rispetto all'Universo. Le cose che succedono qui possono, pur nella loro estrema limitatezza rispetto all'intero universo, essere comunque catalizzatori ed essere importanti per aspetti molto più allargati rispetto a quanto potremo semplicemente vedere. Quindi, ancora di più, l'azione individuale di ciascuno, da parte di ciascun combattente di questa battaglia spirituale alla quale sono chiamati in prima linea i Damanhuriani con la D maiuscola oppure con la doppia A, è elemento di grande peso. Stiamo puntando sempre e solo sulla qualità e non sulla quantità perché la quantità creerebbe confusione mentre la qualità invece può creare organizzazione e raggiungimento di livelli man mano maggiori in tempi ristretti. Strategicamente tutte le nostre forze sono intese ad ottenere i massimi risultati partendo dai presupposti, partendo da ciò che in questo momento abbiamo. Ricordiamoci che abbiamo accumulato un capitale spirituale di enorme peso che ci siamo giocati, che ci stiamo giocando pienamente per ottenere un risultato. In passato in varie occasioni ci siamo giocati degli strumenti magici, delle possibilità - giocando il tutto per tutto - e questo è uno di quei momenti. 

Questo è uno di quei momenti: si gioca il tutto per tutto per ottenere risultati a pieno volume e questi risultati devono però sempre, in ogni caso, non essere solo realizzarsi nella nostra mente ma devono manifestarsi negli oggetti; ricordiamoci che nelle forme noi siamo costretti, siamo spiritualmente tenuti a muovere le forme, a muovere le cose, quindi a creare letteralmente oggetti, per raggiungere questi piani e questi livelli che altrimenti sarebbero solo parole se a questi non seguissero fatti, non seguissero realizzazioni verso le quali ci muoviamo, come le acquisizioni, le prospettive, le case, tutte le cose verso le quali ci stiamo muovendo. 

E’ tutto parte di questa strategia e tutto si basa sempre di più in maniera sempre più chiara sulle capacità, sulle scelte, sull'onestà, sul rispetto di regole condivise verso le quali ogni iniziato ha espresso scelte che vorrebbero, per loro natura, essere irreversibili. 

OTTAVO QUESITO E RIVOLUZIONE INTERIORE

Intervento:

In questo momento di turbine, di rivoluzione interiore, di grande trasformazione intima, anche il mondo del lavoro, con l'8 quesito, deve assumere un aspetto diverso per cui questa spiritualità che muove il mondo del lavoro, anche in questo momento, potrebbe assumere un concetto completamente nuovo. Ci puoi dare, in questo momento di grande rinnovamento, degli spunti da portare avanti per una visione di questo nuovo mondo del lavoro, in questo grande campo della spiritualità che si sta aprendo sull'8 quesito?

Falco:

Come ho già detto in altri momenti, noi abbiamo in mente ed incominciamo a praticare ulteriori grandi realizzazioni e, per realizzare queste scelte, queste volontà, per muovere questi aspetti noi, negli anni, abbiamo sempre utilizzato il potenziale degli individui anche se, in realtà, dovrebbe succedere ciò che succede in altri casi. Così come gli individui messi insieme creano Nuclei /Comunità, Arche, altrettanto gli individui insieme dovrebbero creare imprese, attività. Così come il potenziale di una forza di insieme di un Nucleo Comunità è superiore a quello dei singoli cittadini messi insieme anche una singola impresa, a sua volta, dovrebbe essere capace dei medesimi risultati, ossia un'impresa dovrebbe contribuire alle nostre realizzazioni più di quanto fanno semplicemente i singoli messi insieme tra loro, insomma, questo obiettivo verso il quale abbiamo portato più volte l'attenzione e realizzato solo in rarissimi casi.

Dobbiamo, secondo me, andare decisamente verso queste consapevolezze e direzioni e, dove è necessario, far muovere, lavorare e partecipare anche persone non damanhuriane. Non è detto che le imprese damanhuriane debbano avere all'interno solo iniziati damanhuriani; niente impedisce che ci siano possibilità anche completamente differenti, dobbiamo allargare il nostro mercato, inteso come mercato del lavoro, come potenzialità e sviluppi in tutti questi ambiti.

Poi, ci sono tante idee dal punto di vista delle realizzazioni, del significato stesso che si dà al lavoro e che, secondo me, non sono cambiate rispetto al passato. Mi aspetto una maggiore consapevolezza sicuramente da parte di coloro i quali fanno parte di nuclei/comunità, quando i Nuclei Comunità, in maniera seria, sviluppano attività di nucleo o sostengono attività e condizioni di questo genere. Anche in questo caso bisogna distinguere tra quelle Comunità che hanno delle attività a sostegno oppure quelle attività che hanno delle Comunità a sostegno: sono condizioni completamente tra loro differenti anche rispetto alle interazioni che poi il lavoro può produrre, alla crescita spirituale che il lavoro può provocare se vissuto e gestito secondo questa particolare visione, tanto è che abbiamo distinto, a suo tempo, le attività damanhuriane, quelle che davvero si muovono con quello spirito da quelle che sono solo imprese di lavoro. Farle crescere vorrebbe dire sviluppare sempre di più la partecipazione spirituale, il perché un'azienda si muove, produce un lavoro, la stessa idea che le persone hanno poi del lavoro perché, per avere l'idea del lavoro, dobbiamo confrontare ciò che facciamo e come svolgiamo le nostre attività rispetto a quanto avviene per imprese ed attività esterne a noi, quali sono i vantaggi e svantaggi a questo proposito. Se le persone vogliono, devono confrontare le loro idee ed arrivare a delle conclusioni, a mettere o allargare i paletti a seconda di quanto si pensa.
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